
POLITICA INTERNA 

De Mita sul caso Palermo II sindaco dal giudice 

In un'intervista polemizza Oggi sarà interrogato 
con l'offensiva del Psi sulle accuse mosse 
ma lancia l'idea del baratto nell'ultima intervista tv 

«Si tocca la giunta Orlando 
se il Psi restituisce Milano» 
•La giunta di Palermo non si tocca, o almeno non si 
tocca se non si ridiscute anche a Milano» In una 
Intervista rilasciata alla «Stampa», Ciriaco De Mita 
sembra voler offrire un vero e proprio baratto ai so
cialisti • lanciati contro la giunta Orlando • con l'ese
cutivo •rosso-verde» del sindaco Pillitten Decise e 
Immediate reazioni da Palermo «La giunta dei rinno
vamento non si tocca» Oggi Orlando va dal giudice 

F R A N C E S C O V I T A L I 

a * PALERMO La giunta 
•pentacolore» non si tocca E 
tanto meno si baratta Le re 
pliche alle dichiarazioni del 
segretario nazionale della De 
Ciriaco De Mila, non si sono 
latte attendere dall interno 
dell'amministrazione di Paler

mo Ma certamente la sortita 
del segretario democristiano 
preoccupa parecchio tulli co
loro che credono nel rinnova
mento politico e amministrati
vo In una citta che lino a qual
che anno la era governata da 
Vito Ciancimino e dal suoi 

amici Dopo aver letto I inter
vista di De Mita alla «Stampa», 
eadre Ennio Pintacuda si è su 

Ito messo In contatto con il 
sindaco Leoluca Orlando che 
è nentrato stamane dal viag 
gio in Unione Sovietica Lun 
ghe telefonate anche tra i vari 
consiglieri comunali Paler 
mo Insomma cerca di Inter 
pretare di capire le parole di 
De Mita Dice Giorgio Gabriel 
II, assessore alle attività socia
li e leader di Cittì peri uomo 
•Barattare la giunta di Paler
mo con quella di Milano sa
rebbe un errore gravissimo 
Significherebbe sgretolarsi di 
Ironie agli attacchi del Psi 
Non credo che De Mita voglia 

3uesto Sa bene che II valore 
eli operazione politica latta 

a Palermo è superiore a qual

siasi altra strategia. A Paler
mo è Insalila altissima la ten
sione con le polemiche di 
questi giorni, i continui attac
chi di Martelli ad Orlando In 
questo contesto te parole di 
De Mita sono Cadute come 
pietre 

•Ormai ho maturato la con
vinzione - dice Letizia Batta-
glia verde, assessore alla vivi-

ililà urbana - che la politica 
è un gioco da macellai Non 
credo che De Mita voglia pre
starsi a questo giaco Penso, 
più che altro, che nelle lue pa
role fosse contenuta una sfida 
ai socialisti Non permettere
mo a nessuno digettare a ma
re la giunta di Palermo, per
ché noi non siamo carne da 
macèllo, non siamo oggetti da 
barattare» Chi ha contribuito 

alla nascita della cosiddetta 
•giunta del cambiamento» 
sembra Intenzionato a dar 
battaglia Anche a De Mita 
che di questa giunta è presen
tato dai socialisti come il prin
cipale sponsor 

•Da quando amministriamo 
noi - prosegue Letizia Batta 
glia - si sono latti passi da gi 
gante I risultati sono sotto gli 
occhi di tutti giornalmente 
raccogliamo I consensi dei 
cittadini, Credo che una cosa 
a cambia quando non funzio
na E di sicuro questo non è il 
caso del pentacolore palermi
tano. Dello slesso avviso -
ma questo è ormai un leitmo
tiv - non sono i socialisti che 
non risparmiano attacchi gior
nalieri ad Orlando e alla sua 
giunta Specializzalo in questo 

esercizio quotidiano è il vice
segretario Claudio Martelli 

•Alle sue scorrerie * dice 
Giorgio Gabrielli - siamo or
mai abituati Non ci impres
sionano più Ai socialisti ab
biamo più volte chiesto di col
laborare, loro invece conti
nuano a fare opera di demoli
zione Ecco cosa chiediamo a 
De Mita di non cedere pro
prio adesso sotto i colpi della 
scimitarra socialista La giunta 
di Palermo è nata con precisi 
presupposti Berte, questi pre
supposti non sono venuti me
no Non esiste una vera alter
nativa nel governo della olla. 
Palermo ha di Ironie a sé una 

grande occasione a cui non 
itende nnunciare» Tra qual

che settimana sari approvato 
il bilancio comunale Un ap

puntamento della massima 
importanza «Il bilancio-con
tinua Gabrielli - deve essere 
varalo perché costituisce un 
punto di partenza la base sul
la quale lavorare per rimettere 
in cammino il nostro progetto 
complessivo Ecco perché 
proprio in questo frangente la 
giunta deve essere affrancala 
dagli attacchi dei suoi detrai-

Proprio come temeva Or
lando, ormai i «veleni» sono 
entrati in circolo anche a pa
lazzo delle Aquile Il sindaco 
- che andrà dal giudice per 
esser ascollalo sull'ultima po
lemica intervista televisiva -
oggi terrà la seconda confe
renza stampa di questo suo 
•caldo» agosto Replicherà 
anche a De Mila? 

Venerdì è sicuro solo il taglio alle spese 
Il Consiglio dei ministri 
non parlerà di fisco 
La De fa buon viso al Psi 
e ora accetta l'idea 
di un vertice sulle giunte 

" " « T I F A N O B O C C O N I T T I 

s a ROMA La metafora è 
quella scomeitalma sulla me 
teorotogla Ma la segreteria 
politica della Democrazia Cri-
sitar* non * riuscita a trovare 
nulla di meno banale per ten
tare di attenuare le polemiche 
nella maggioranza In una no
ia diffusa ieri, l'organismo di
rigente de trova, Infatti, «che 

la politica nel nostro paese 
anticipa sempre un po' il tem
po del dopa Ferragosto» Nel 
senso che il cielo «per qual
che giorno si guasta, ma poi • 
assicura - toma il sereno» La 
segreteria politica di De Mita, 
insomma, manda questo mes
saggio ai suol alleati «L'augu
rio - si dice esplicitamente 

nella nota » é che, con il ritor
no al lavoro, si riprendano ad 
affrontare i problemi del pae
se, lasciando da parte le pole
miche ed i toni accaldali delle 
ultime are» E il •ritomo al la
voro» è stato già fissato per 
venerdì prossimo, quando i 
ministri torneranno a riunirsi a 
Palazzo Chigi De Michelts e 
Colombo, Amato e Battaglia 
(che sarà li a rappresentare La 
Malia) s'incontreranno' di 
nuovo, dopo un'estate di po
lemiche, .per impostare mal
meno questo è l'auspicio del
la segreteria de - la manovra 
finanziaria dell'88. e per ri
prendere il filo della più gene
rale politica per il risanamen
to economica Ad iniziare dal
la lotta al deficit pubblico, agli 
sprechi delle risorse ed agli 
squilibri fiscali» Come dire? 

un bel colpo di spugna sulle 
polemiche tra ministri che li
no a ieri hanno riempilo i gior
nali, • ripartiamo da dove ci 
eravamo lasciati A testimo
nianza deva sua buona votan
t i . De Mila si assume anche la 
responsabilità di lare «la pri
ma mona», La noia della se
greteria à conclude, infatti, 
cosi «Anche un altro tema 
che é stato riproposto (dai so
cialisti, ndr) ^'attenzione, 
quello delle alleanze locali. 
non satà certo la De ad ero
derlo» Tradotto: significa che 
De Mita accet ta -ed è i a pri
ma volta che lo dice - lar i -
chiesta di un vertice della 
maggioranza dedicalo alle 
•giunte anomale», chiesto in
sistentemente da Psdi e Pli 
Vertice che dovrebbe appun
to risolvere te •anomalie» Ma

gari nella direzione indicata 
dal segretario de in un'intervi
sta apparsa ien •saenfican-
do» cioè la giunta Orlando di 
Palermo, in cambio della •re
stituzione» alla Do di Milano 

Alla nota .distensiva» - la 
definiscano cosi le agenzie di 
stampa - del più importante 
partito della coalizione di go
verno, fa da pendant una di 
chiarazione del leader liberale 
Altissimo Anche lui, stavolta, 
usa toni edulcora 
ti • rivolgiamo al presidente 
del Consiglio I invito a prose
guire con serenità nell'attua
zione del plano di governo» 
Soprattutto per ridurre la spe
sa pubblica Le parole del se
gretario liberale hanno il pre
gio di chiarire bene cosa sarà 
il prossima Consiglio dei mini
stri non certo la sede per di

scutere «le lotte agli sprechi e 
agli squilibri fiscali», come so
stiene la nota de, Si parlerà di 
•tagli» Alla spesa sociale, àgli 
investimenti Riprendendo - e 
su questo ha ragione il docu 
mento democristiano - il filo 
della politica economica del 
governo De Mila 

E questa la manovra solo 
sul versante delle «uscite», 
sembra essere la filosofia che 
ispirerà anche la prossima fi
nanziaria, della quale non si è 
capito ancora bene se si co
mincerà a parlare già a Palaz
zo Chigi alla line delta settima
na Quel che è ceno è che di 
tasse, di riforma lucala, di 
quel timidissimo tentativo di 
far pagare qualcosa anche ai 
lavoraton autonomi (tentativo 
che comunque dovrebbe es
sere compensato da un «con

dono», anche se mascherato 
sotto altro nome), quel che è 
ceno r dicevamo - è che di 
tutto questo non si parlerà II 
ministro socialista Amato giu
stifica questo «vuoto» ned or
dine dei giorno del Consiglio 
dei ministri con la «mancanza 
di tempo» La Malfa sa che 
non è vero sa che questo «si
lenzio» dipende dal suo velo 
Ma questo Iosa anche il sinda
calo Cgil, C U e uil avevano 
I impegno di De Mita di rico
minciare subito, alla «ripresa», 
la ualtaliva sul fisco SulTIr-
pel. «ul/iscal-drag. sulla taasa-

Oette remate Impegno che 
sembra già dbatteso Ma sta
volta, k> h* detto Ottaviano 
Del Turco, numero due detta 
Cali, Il sindacato ha tanta, tan
ta fretta Non è più disposto 
ed accettare rinvi) 

'UnA, I I i . ', ì . m n i m i ' 

Aperta delusione a Rimìni 

I ciellini si lamentano: 
nessun cardinale 
viene al nostro meeting 
Forse sarà ricordato come il meeting delle assenze. 
Mentre De Mita fa ancora attendere una sua risposta 
all'invito ricevuto, i dirigenti di Comunione e libera
zione e del Movimento popolare si mostrano assai 
delusi perché alla kermesse di Rimini non si è latto 
vedere neppure un cardinale In compenso papa Wo
jtyla ha inviato un messaggio con qualche invito alla 
prudenza ma molto incoraggiante 

0*1 NOSTRO INVIATO 

M U O I O C M S C U O U 

H RIMÌNI Un pò selaspet 
lavano, conoscono troppo 
bene la prudenza delle gerar 
chie ecclesiastiche Ma sono 
comunque delusi e ci tenga
no a farlo sapere almeno un 
cardinale sussurrano poteva 
farsi vedere In fin dei conti 
hanno nmesso in piedi qual 
cosa di imponente, hanno 
mobilitato1 migliaia di volontà 
n hanno speso quattro miliar
di hanno chiamato a confron
tarsi decine di stadiosi di fama 
intemazionale, hanno nenia 
malo l'attenzione di radio te
levisioni, quotidiani e periodi 
ci Per parlare di Cristo, del 
senso religioso dell uomo e 
del valori spirituali oggi Ma a 
un anno dal gesto del cardine 
le Biffi, arcivescovo di Bolo 
gna, che venne a Rimini per 
esortare i ciellini a «svegliare i 
cattolici italiani», stavolta al 
meeting non ti è fatto vedere 
nessun aito esponente della 
gerarchia vaticana Un assen
za non casuale? 

La messa inaugurale, que
st'anno, è stata celebrata dal 
vescovo di Rimini, Giovanni 
Locateli! Ma neppure lui ha 
messo piede al meeting perla 
prima volta la cerimonia è sla
ta celebrata all'esterno delle 
strutture della fiera nel duo 
mo malatestiano Un atto di 
•ospitalità» significativo da 
parte della Chiesa? Cosi so
stengono gli organizzatori del
la kermesse cielllna, ma non 
ne sembrano molto convinti 
E intani subito dopo tornano a 
lamentare, sempre in via uffi
ciosa, s intende, I assenza di 
alti prelati al meeting 

La scella del Valicano - se 
davvero è u w «celta - è facil

mente spiegabile Tutte le po
sizioni assunte negli ultimi 
tempi dal Movimento popola
re inlatti hanno creato non 
poco scompiglio e imbarazzo 
nel mondo cattolico basta ri
cordare che i giornalisti del 
Saturo, il battagliero settima
nale del movimento, sono fi
niti davanti al tribunale eccle
siastico milanese per aver vo
luto Insistere nelle loro accuse 
di «protestantesimo» a Giu
seppe Lizzati e che soltanto 
I altro ieri lo slesso giornale 
ha continuato a polemizzare 
aspramente con i gesuiti, im
putando loro di favorire la cul
tura laica Gli stessi strali lan
ciati dai leader di Mp contro 
De Mita indicalo come il re
sponsabile della •scristianiz
zazione» della De (e del pae
se) non devono «ver messo 
molto a loro agio le gerarchie 
vaticane Potrebbe nascere di 
qui il segnale di raffredda
mento dei loro rapporti con 
questi «crociati del 2000» 

La «presa di disianza», tutta-
via, è abbastanza (ormale le 
simpatie di Karol Wo|iyU per 
I armata cielllna restano visi
bilmente foni II messaggio 
che II Papa ha inviato a Rimini 
da Castelgandolfo e che 
monsignor Locateli! ha tetto 
durante la messa Inaugurale al 
Duomo, è infatti particolar
mente lungo e sostanzialmen
te incoraggiante Giovanni 
Paolo 11 ha esortalo I seguaci 
di don Giussani a esaere «umi
li» ma anche a essere «tenaci 
collaboratóri del Signore» E 
comunque li ha rassicurati, ri
conoscendo loro di casiere 
•ledeh al Magistero «alla 
Chiesa» Come a dire andate 
avanti purché non esageriate. 
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JOIN AMNESTY INTERNATIONAL 

BRUCE SPRINGSTEEN 
& THE E STREET BAND 
CLAUDIO BAGLIONI 
PETER GABRIEL 
STING 
TRACY CHAPMAN 
YOUSSOU N'DOUR 
Torino - Stadio Comunale 
giovedì 8 settembre ore 17.00 
I voucher sono già In vendita presso le prevendite autorizzate. 
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